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Al NOSTRI J.ETT0RI 
Tra brevi giorni ' cornincieremo la 

pubblicazione d'un romanzo di NADAR 

Occhi assassini» 
Stor ia d ' amore e di passione, p i ena 

d ' avveniment i , il romanzo di NADAR 

sarà per i nostr i assidui u n a di quelle 

letture, che lasc iano per lungo t e m p o 

caro r icordo negli animi . 

assassini 
n è il romanzo d 'appendice ohe si 

t r a sc ina sui giornal i con difficoltà e 

pesantezza, m a la narraz ione p iana , 

semplice, p u r g a t a di stile e ca s t i ga t a 

di idee , , quale poche vol te oi è da to 

leggere nei migliori sc r i t to r i del g io rno 

d'oggi. 

N O S T R I D I S P A C C I 
ft'a r t i e o l a r i 

Col l a r i de l l ' A n n u n z i a t a 
(A) ROMA, 22 
In occasione del genetliaco del Re, sarà 

conferito il gran collare dell'Annunziata ad 
un principe inglese, ad un principe tedesco 
e ad un arciduca austriaco. 

Altri tre collari saranno conferiti in Ita­
lia, dei quali:,uno, ad un uomo politico ed 
uno ad un membro dell'esercito. 

R o s a d ' o r o ( ij 
(A) ROMA, 22 i 

-••- Nella ricorrenza delle Pentecoste di que­
st'anno, i r Papa manderà la Rosa d'oro ad 
una delle sovrane o principesse di case 
regnanti in Europa. 

Non si sa ehi sarà la prescelta, ma si 
suppone che 'sarà la Begina del Porto­
gallo. 

N u o v o Ca rd ina l e 
(A) ROMA, 22' 

Dovendo monsignor Ferrata es-ere pro­
mosso cardinale, il Papa ha fatto chiedere 
al governo francese il gradimento per la 
nomina di mons. Francica Nava alla Nun­
ziatura di Parigi. 

Monopol io del petrol i 
(A) ROMA, 22 

L'on. Roselli, esaminate le proposte per­
venutegli per alcune modificazioni al regi­
me dei petroli, si è dichiarato punto di­
sposto ad accettarle, essendo assai dubbi i 
risultali che con tali modificazioni si ot­
terrebbero, mentre l'attuale regirne, attuato 
rocentemonte con decreto regio, ha finora 
pienamente corrisposto alle previsioni mi­
nisteriali. 

L e M a r c h e dei l i ammi ie r i 
(A) ROMA, 22 
Dallo diverse Intendenze di Finanza del 

Regno sono stata vendute a quest'ora più 
di cento milioni di marche per le scatole 
dei fiammiferi. 

In Piemontej nel Veneto 
A proposito delle future elezioni politi­

che generali, riportiamo dalla Riforma que­
ste giustissime considerazioni: 

Non occorre molto acume per avvedersi che 
il movimento iniziato nel Piemonte e nel Ve­
neto ha origiui comuni, ed è ispirato e spinto 
dai medesimi elementi. 

Sono i superstiti del partito giolittiano che 
a Torino ed a Venezia lavorano contempora­
neamente per costituire i nuclei dell'opposi­
zione. 

Vero è che 1' «Associazione di mutuo soc­
corso», fondata in Piemonte dai deputali 
uscenti, ha inteso il bisogno di proclamare di 
non avere nulla di comune col giolittismo; 
ma, se questo ripudio non depone in favore 
della coerenza politica di coloro che fino a ieri 

vantavano di esser seguaci del deputato ili 
Drenerò, e non torna nemmeno a lode della 

loro generosità, rivela chiaramente la piccola 
manovra a cui ricorrono, per non suscitare 
troppe ripugnanze, e per non sorprendere la 
buona fede dei poveri di spirito. 

• Certo è che a Torino e a Venezia vediamo 
agitarsi, per disporre gii animi alla campagna 
elettorale, Quei medesimi ferventi ammiratori 
del deputato di Dronero, 1 quali avevano sa­
lutato il Capo della sinistra risuscitata e il fon­
datore della nuova epoca, annunciata al po­
polo italiano nel banchetto di Roma, alla vi­
gilia delle elezioni generali del 1892. 

Ma sembra che nemmeno l'ingeneroso ar­
tificio di abbandonare il «sommo aatore» ab­
bia valso ad ingrossare le falangi degli anti-
rainisterlali; giacohè nella prima adunanza, 
tenutasi .a 'Torino il 3 febbraio, i presenti 
erano 15, e nella seconda non superarono la 
cifra malaugurata di 13. 

La Gazzetta Piemontese, rispondendo alla 
Gazzella del Popolo, ohe aveva rilevate que­
sto indebolimento nelle forze oppositrici del 
Piemonte, diceva che bisogna tener conto delle 
adesioni. 

E, alla sua volta, la Gazzella del Popolo 
osserva: 

«Quel che valgano codeste adesioni di com­
piacenza tutti il sappiamo. Valgono poi meno 
di zero,quando le adesioni sono accompagnate 
da; riserve e da reticenze di ogni natura. 

Parecchi dei deputati, che il Parlamentino 
di Via Santa Chiara gabella per roba sua, si 
sono dichiarati e si dichiarano tuttora mini­
steriali nella questione della finanza e dell'or­
dine pubblico, due capisaldi della politica 
odierna. , 

Che vale adunque il dire che questi depu­
tati, governativi per i 3|4 del programma mi­
nisteriale, si avvicinano all'opposizione por l'alt 
timo quarto? 

Se i direttori del nuovo Comitato di saluto... 
elettorale desiderano che il paese non con­
servi dubbio sulla qualità e sull'importanza 
delle adesioni ricevute, pubblichino il testo 
delle lettere degli onorevoli interpellati. 

Questo sarà 11 "miglior modo per dissipare 
gli equivoci e confondere i molti, che hanno 
accolto con un sorriso di incredulità la notizia 
che 36 sono i deputati Piemontesi di schietta 
ed incondizionata opposizione. 

Né crediamo che difficoltà si frappongano a 
mettere alla luce l'istruttivo plico, che il di­
rettorio di via S.' Chiara non può tener na­
scosto, perchè il peggior sistema è sempre 
quello dei tagliarmi fatti in famiglia. 

Noi siamo certi che gii onorevoli epistolo­
grafi non avrebbero a mala che la loro prosa 
sia conosciuta, perchè per lettera non possono 
avere scritto diverso da quanto bau detto a 
viva voce ai loro elettori. 

Sinché quelle famose lettere di adesione non 
saranno pubblicate, si avrà il diritto di met­
tere in quarantena il battesimo di opposizione 
dato a tutti i deputati adesionisti. » 

Ma l'ottima consorella torinese non sarà 
certo secondata In questo suo- desiderio, che 
siano pubblicate le sue lettere degli adereuti 
perchè quelli da cui furono provocate ben 
sanno che esse rivelerebbero come tutto |il 
loro edificio sia poggiato su deboli fonda-' 
menta. 

E noto infatti cho non pochi della deputa­
zione piemontese possono aver disapprovato 
la sospensione dei lavori parlamentari che,[a 
loro giudizio, non era necessaria, ina non per 
questo hanno Inanimo di schierarsi contro il 
Ministero, per .il complesso della sua poli­
tica. 

Questo avranno detto indubbiamente nelle 
loro lettere, a cui si diede il valore di ade­
sione, i l 

Ora, il giuoco che si fa nel Piemonte ripe-
tesi nel Veneto, dove gli intervenuti o ade­
renti all'adunauza della Sala Rossa, con l'u­
nico intento di dichiararsi contrari alla pro­
roga della Sessione, sono stati scaltramente 
circondati dai propugnatori del giolittismo,; e 
trascinati a mettersi per calcolo nelle file 
dell'opposizione, perchè disperavano di po­
tere essere considerati come amici del Mini­
stero, benché ne avessero molto desiderio, ! 

Così possiamo spiegare la,soddisfazione d^I-
FAdriatico per |a rielezione del Tiepolol a 
presidente dell'Associazione monarchica di Ve­
nezia, con 207 poveri voti, mentre i soci sono 
2500. 

Al direttore àeW'Adrialiao, quel voto fa 
sperare bene per l'alleanza coi suoi nuovi 'a-
mìci, fino a ieri da lui furiosamente assalili, 
e, col quali nelle elezioni del 1892 combattè 
ad armi rabbiose, in nome del partito si in­
tende bene, e della fede per Giovanni (Molliti, 

Adesso però per la salvezza della Sinistra 
Storica, tanto validamente e con sì nobile di­
sinteresse risuscitata, si va a braccetto coi 
moderati, che mandano telegrammi di sotto­
missione all'on.DÌ Rudinì, firmati dall'on. Pa-
padopoli, il quale, in. un momento nel quale 
vedeva tutte le cose, duplicate, telegrafava 
che'fó/tre' 400 soci: avev.ànrji ^confermalo il 
Tiepolo, mentre erano. 201, secondo il reso­
conto (iQÌl'AdriatlóQ, ina, Secondo- altri, orano 
anche meno. -, \ -l 

Nessuna meraviglia che il Secolo vada In 
visibilio,per questa vittoria tiopolina, e velia 
in essa un altro «segno della rivolta»., Ve­
dremo duuque, nella, prossima campagna elet­
torale, l'eo. Tiepolo sostenuto fervidamente dal-, 
l'Adriatico e dal Secolo I 

Certo, - basterebbe questo solo fenomeno, 
perchè il paese potesse giudicare; la serietà 
deìle.opposizioni che si vanno manipolando nel 
Veneto, con. tauto omaggio al senno, ed alla 
coerenza politica. f - • • 

Esse non hanno nulla da -invidiare .alì'« As­
sociazione di mutuo (soccorso», fondata -ih 
Piemonte.da coloro che cominciano . a ripUr 
dlare.il loro passato politico così,recente, pro^ 
vando a.chiare .note. di. non avere che un solo 
programma, quello di essere rimandati, alla 
Camera, mediante la • vicendevole assistenza; 
visto e considerato che non è loro più .con­
sentito-di, essere ritenuti come, amici del Ga­
binetto, dopo la imprudente entrata nella Sala 
Rossa. • 

Ma gii, eiettori non spfaraano sorprendere 
da questi maneggi, e riconosceranno in Pie­
monte i principali sostenitori di quel nefasto: 
programma giolittiano, ]che, come, dipo la Gaz-
z.elta del, popolo, ha, fatto bancarotta, ene i 
Veneto, ravviseranno quei, candidati che spe-, 
rana d| far dimenticare, le .loro, defezioni, e ili 
legittimare.la.loro alleanza con quelli che, in 
nome e per conto del deputato di Dronero,ili 
aveano sinora neramente assaliti ! 

Le compromissioni 
Vado, pensando da più giorni, non tanto 

al divertimento che ci si prepara delle di­
scussioni elettorali, quanto alla.sua durata, 
che, secondo i calcoli più modesti; minac­
cia di essere piuttosto lunga. ' 

Difatti quel1 divertimento è già comin 
ciato da olire due mesi, e siccome Sfìv^ 41 
grazia se le nuove elezioni avranno luogo 
in maggio, ne avremo dunque per altri due 
mesi e più. 

Misericordia ! Che abbiamo mai fatto per 
meritare tanto castigo? Vattelapesca: è certo 
che saremo costretti a subirlo. 

Non vi è giornale, a qualunque partito 
appartenga, che so ne possa esimere: la 
campagna elettorale impone dei sacrifizi, e 
noi stessi dobbiamo, malgrado nostro, so­
stenerli. 

E quali sono le probabilità prò e contro 
delle parti belligeranti ? 

Nel conflitto delle diverso opinioni sa-
robbe'dìftic le, nonché il precisare qualche 
cosa, soltanto cercar.4'indovinare in via 
modestamente approssimativa. 

Bisogna- lasciare , ohe il; tempo compia 
l'opera sua, e limitarsi per ora unicamente 
alle deduzioni: che'scaturiscono da quel l i , 
che, in linguaggio otiusidico, si chiamereb­
bero gli ariteatti,' per concludere sulle loro 
conseguenze. 

Dall'esame sereno ed imparziale di que­
gli ariteatti, devo per prima cosa tener 
conto della situazione creata ai diversi par­
titi dagli avvenimenti syolti nell'ultimo pe­
riodo della, sessione parlamentare ; il che 
porta• necessariamente ad una ricognizione 
delle varie parti o delle loro risorse, alla 
vigilia della battaglia. 

É naturale che questo1 esame si rivolga 
prima di tutto al partito, tra le fila del 
quale fino ad uri tempo tutt 'al tro che r'e-
riiqto mi son 'trovato a combattere. 

Coerenza di principj, od attaccamento allo 
tradizioni, ,mi portano certamente ad essere 
piuttosto indulgente che severo, anche se 
quel partito abbia commesso, degli, errori ; 
ma d'altra parte, per.i ' ingenitosentimento 
d'imparzialità, elio- mi fu-sempre di guida 
nella mia condotta politica, nonposso chiu­
dere gli occhi alle gravi compromissioni 

che lo' stesso partito ha incontrato nell'ili 
timo periodo 'della presente legislatura. 

E valga il vero. 
Gravissima, por. mio giudizio, fu la coni 

promissione contratta da una, parte della 
destra col suo intervento alia riunione della 
Sala Rossa, riunione alla,quale si è voluto 
dare il semplice significalo di protesta con­
tro la proroga della Camera, e contro il te­
nore della relaziono cho ha preceduto il 
decreto, relativo'alla stessa misura;' 

Ifj tale Occasione gli uomini della destra, 
in ispecie il capo titolare dello slesso par­
ti to, non misurarono quanto si doveva le 
conseguenze de! passo, al quale si erano 
decisi; ed in particolare non tennero ab­
bastanza conto delle insaziabili esigenze, 
che. i loro alleati di u n gidrno arrebbero 
accampate al momento d'Impegnarsi con 
arme e bigaglio in : una giornata di com­
battimento. ' '• 

Gli uomini della destra, intendo quella 
parte dei,medesimi, che in quel giorno ha 
mésso piede nella 'Sate Rossa, non si sono 
ricordali quale sia sempre stato e quale,sia 
ancora il inetodo, dei partiti estremi;-di va­
lersi cioè idi tutti, i. mezzi per arrivare ad 
uno scopo, e di esigere sempre per se me­
desimi.,la parie del leone, gettando poi al 
suolo gli effimeri alleati della circostanza, 
come lirritìrii sprèruutL 

Io temo che ciò 'accadrà nella prossima 
eampagnaielettorala; malgrado tutte le apJ 

par-elise;dj solidarietà .sulla quale gli ele­
menti ..temperati avranno troppo ingenua-
niente calcolato. ' - '•' ' ' • 

Pare che di questo pericolo siasi final-1 

mente accorto anelie l'on. Rudinì, del quale 
gli,ultimi .dispacci annunziano 1," arrjyo la 
Milano nei. prossimi, giorni. . - • - . 

Quei dispacci dicono1 che il Rudinì si reca 
nella capitale 'lombarda per prendere gli 
opportuni concèrti oogli onorev. Colombo, 
Priiietti,e'con'altri elementi1 temperati per 
condurre d'accordo la prossima lotta elet­
torale. 

i Dio non voglia che sia troppo lardi! 

Se in una recente lòtta amministrativa, 
riuscita felicemente per la, parte conserva­
trice, gli elementi del partito trovarono 
naturali aljeati, eredo assai difficile che 
nella lotta strettamente politica che si pre­
para, i conservatori trovino lo stesso facile 
gioco. '• .- I i 

Potranno d' altronde i conservatori pre­
starsi a secondare certi appetiti estremi, 
che reclameranno la loro parto sulla base 
del do ul desi 

Sarebbe pegli uomini , dell 'ordine uria 
grande compromissione, la cui ultima, pa­
rola suonerebbe abdicazione. 

1 Non per caso , al primo annunzio della 
riunione in Sala Rossa, mi corse allo labbra 
l'asserto: qui ci sono dei turlupinali, e quel-
I' asserto ini trovo costretto a mantenere 
ancora. , a e. 

\ offrendo I suoi servigi. Questi furono a.ccet-
{ tati.od,egli s> diresse subito colle:,sue bande 
I verso. ,1'iAgamè alla -ricerca dei capi tigri Di 

suoi avversari, mantenendosi in continui'rap­
porti eoi governatore. 

Il telegramma non lo dice ma Tatari deve 
aver già occupato Adìgrat-. in nome ;nostro. 
.Questi sono.i prodromi dell'occupazione defi­
nitiva dell'Agame. - , . - - . 
• Quanto al ritorno di Menellk allo Soiola e 
ai doni recategli dal slg. .Giochetto che lo at­
tendeva da,qualche tempo (e forse lo h i in­
contrato troppo tardi) .-converrà -gravemente 
preoccuparsene, èssere vigilanti. ' 

Persistiamo a credere che Menolik nulla, o 
ben poco, farà .per dar aiuti a ras Mangascià: 
in ogni modo si vedrà fra poco quale atteg­
giamento vorrà prendere. 

l\i Panfìli la &&., sul fatto d 'armi, questi 
particolari: 

« I combattenti con Tatari erano in nume­
ro inferiore al tigrini di Mangascià, ma as­
sai meglio organizzati ed armati, onde le. loro 
perdite! furono Insignificanti, mentre grandis­
sime furono quelle del nemico che dovette 
battere la ritirata completamente disfatto ». 

Il capitano di riserva . francese, Olochette, 
si(. ritrova.allo, Solca,da parecchia .settimane 
pi-r-attendervi re MenelUs. ; -: 

Pare-che:l'accoglienza fattagli da MenelIK, 
malgrado i regali presentatigli, non sia stata 
molto entusiastica. 

Informazioni pervenute da Massaua .affer­
mano ohe il Nègus ha' trovato uria resistenza 
'accanita' eflerissima' quanto inattésa 'fra le 
popolazioni Vollo.'le quali non combattono che 
-all'arma! bianca: tJsi.-np « iilluifi.-.T» lidi ' 

Si assicura cho furenvi combattila enti seri 
meli doliamo. VI-furono, parecdhie.perdile nel-
l'eseroito soioano.ied è notevole che molti capi 
agli ordini di'Meneiik, vi/avrebbero trovato la 
morte. - , -, !.. - -. :, 

Il Negus non potrà di conseguenza pensare 
per ora-e per qualche tempo ancora a nuove 
avventure; - '•! 
i . Il p r o s s i m o a t t a c c o dei de rv i sc i 

c o n t r o Cassa l a '• 
Un. telegramma alla Tribuna -reca che i 

dervisci credono.- possibile; un' attacco' contro 
Cassala verso la metà del Ramadan in seguito 
a .prediche che farà IMI Kalifa alle feste del 
Regieff contro gli emiri che non ebbero il co­
raggio idi attaccare gli infedeli. 

Si soggiunge che i seguaci del Kalifa spe­
rano di riuscire.lo cousiderazioue che la cu­
stodia dei. nostri forti, affidata in parte ai mus­
sulmani, sarebbe meno attiva durante le feste 
del Ramadan. ; • - . • -, 

Pareiche Osman Digma si nominerà capo su­
premo contro di coi malgrado l'opposizione di 
altri capi. •-• . 

Da Tor ino 

notizie finirEi'HriMi 

U n a sconfit ta — K a s s a l a t r a n q u i l l a 

Roma, SS 
Si ha da Massaua : 
«Il Talari dell'Agame, combattendo in nó­

me dell' Italia, ha sconfitto i suoi nemici 
presso iAdlgrat, infliggendo loro 
lievi. 

Mangascià non è riuscito a 
uoanebe duemila uomini. • ' 

Menelik e ritornato nello Scioa il 24 gen­
naio, dopo avere'depredato nei Volla, dove 
fece hiolti.schiavi. Si è presentato a: lui con 
regali il signor Cicchetta, rappresentante fran­
cese. 

Kassala.è tranquilla.» 

perdite non 

raoccogliere 

Particolari sui combattimento \ 
L a s i t u a z i o n e di Mene l ick 

:• rdl - :, -.. - ROMA, 22. 
Commentando le notizie d'Africa l'Italia Mi* 

Ware'ricorda che Agos Tafar! all'indomani 
della rotta e fuga di Ras Mangascià a Seuafe, 
si presentò coi suoi guerrieri al generale Ba-
ratieri per far atto di omaggio e devozione, 

[Nostra corrispondenza particolare) 
TORINO, 21, ore 0 p. 

Contràriamente 'a-quanto fu già telegrafilo 
ai giornali l'on. Giolitti trovasi'tuttora a To­
rino. 

Lo vidi io slesso oggi mentre tranquilla­
mente passeggiava per la via XX Settembre. 
L'on, Giolitti partirà forte domani'sera. 

Nulla è ancora deciso circa la difesa - né 
pare certa l'assunzione di essa dell'on. Ga­
limberti, y', 

TORINO, 22 

AI nostro Tribunale Penale doveva oggi 
svolgersi il processo iniziato su querela della 
guardia Mestriner, contro il gerente della 
Gazzetta Piemontese. 

Il motivo della .querela.è un articolo com­
parso nella Piemontese il 24 novèmbre '94 
m cui ora detto,'a proposito dei fatti della 
Banca Romana e processi relativi susseguenti: 

« La famosa guardia Mestriner, che era 
stata espulsa dal servizio per antichi prece-
denil cattivi la si richiamala servizio e fa da 
principale accusatore della sottrazione dei do­
cumenti. 

La stessa guardia insulta pubblicamente i 
suoi ;superiori dicendo' che alla Questura di 
Roma si fabbricano processi, si'inver.tano te­
stimoni e si fauno birbonate dell'altro mondo. 

Ebbène alla guàrdia Mestrlaor noq si torce 
un capello, non si dice una parola, perchè ha 
da accusar tutti i funzionari in carica sotto 
il ministero precedente., 

Egli è teste d'accusa ed i suoi superiori 
sono citati coinè presunti colpevoli con man­
dato di comparizione I» 

La Corte accolse la domanda della difesa, 

http://dlare.il


rappresentata dall' on. Galimberti, avvocati 
Cavaglla e Martini di rinviare il processo non 
«ssondo stamane possibile di sentire certi te­
sti citati dalla difesa. 

Sostiene la Parto Civile pel Mestrioer l'av. 
vooato Orlandlnl di Venezia. 

11 processo fu rinviato ad epoca iadeterml-
nata, V. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Il Quolidien riproduce con 
riserva la voce ohe la missione di Monteialla 
Costa d'Avorio, attaocata dagli indigeni, ab­
bia perduto trecento uomini. 

PARIGI, 22. — Al banchetto, offerto dalla 
Camera Inglese di commercio, l'ambasciatore 
d'Inghilterra pronunciò un discorso, in cui 
disse che le relazioni tra Francia 8 Inghil­
terra nua furono mai più amichevoli e con­
cilianti d'oggi. 

Ricordo' In proposito la conclusione dalla 
convenzione relativa alla colonia di Sierra 
Leone, e concluse che il valore commerciale 
dell'Africa è troppo mediocre, perchè la quo-
stioiai territoriali, che la concernono, non si 
debbano discutere con moderazione e filosofia. 

PARIGI, 22. — Il Flgars ammette la sin­
cerità delle dichiarazioni del nuovo ambascia­
tore italiano conte Torniolli, riconosce che la 
triplice alleanza ha perduto della sua impor­
tanza e rimprovera all'Italia l'accordo col-
l'Inghilterra riguardo all'Africa. 

VIENNA, 22. — Si annunzia ch« l'Impera­
tore di Germania ovvero il principe Enrico 
assisteranno ai funerali dell'arciduca Alberto. 

Vi si faranno puro rappresentare il R e c i ­
tali i dal duca d'Aosta, lo Czar dal granduca 
Vladimiro la Reggente di Spagna da Martinez 
Campos, che sarà accompagnato da una mis­
sione militare. 

Anche la Regina d'Inghilterra, il principe 
di Galles, il duca di Counaught, i Re di Sas­
sonia e del Wiirtenberg si faranno rappresen­
tare al funerali. 

VIENNA, 22. — Per la morte dell'arciduca 
Alberto fu ordinato un lutto di Corte di quat­
tro settimane, cominciando da! 26 febbraio. 

Non sono giolittiani ì 

",À proposito della riunione di alcuni de­
putati piemontesi tenutasi domenica scorsa 
a Torino in casa dell'on. Palberti, togliamo 
dal « Fanf'ulla » queste assonnatissime: os­
servazioni. 

Parlo dei 13 deputati scadenti, riuniti do­
menica scorsa a Torino in casa Palberti, per 
combinare il programma dell'opposizione pie­

montese, e nel tempo stesso cercare la via 
della rielezione. 

Essi hanno anzitutto deliberata una comu­
nicazione ufficiale da farsi a tutta la stampa, 
nella quale, fra le altre cose, si dichiara che 
i 13 congregati non hanno rapporti di qual­
siasi natura, anche solo Indiretta (capite!) col-
l'antico partito giollttiano. 

La dichiarazione è chiara, esplicita e non 
ammette eqjivocl. Edio non voglio mancare 
al dovere di darne conto ai miei lettori, r i­
petendo: i 13 congregati in casa Palberti non 
sono giolittiani. 

Se non che una domanda mi si presenta al 
pensiero, che mi fa sorgere qualche dubbio in­
torno alla portata di quella dichiarazione. 

Ma chi costituiva il partito giollttiano in 
Piemonte? chi fra i deputati piemontesi lo 
rappresentava? ~ Precisamente i Buttisi, i 
Roux, i Marsongo-Bastia, i Peyrot e via di­
scorrendo, vale a dire i 13 apostoli di casa 
Palberti. 

Dunque quei signori respingendo ogni rap­
porto anchojindiretto col partito giollttiano, 
hanno in sostanza rinnegato sé stessi. Ma al­
lora però la dichiarazione sarabbo stata più 
sincera, sa avesse suonato così: « Noi tutti più 
o meno siamo deputati grazia all'appoggio di 
Giolitti - abbiamo creduto come al vangelo al 
suo programma, ed ogni atto della sua vo­
lontà abbiamo consacrato coi nostri voti. 

Fummo in sostanza, sino all'ultimo momen­
to, a quando cioè, fulminato dalla Commis­
sione dei Sette, il ministero Giolitti fuggì, 
carne della sua carne, spirito del suo spirito. 
Ma oggi che Giolitti ò caduto senza speranza 
di risorgere, noi abbiamo pensato ai casi no­
stri, non vogliamo più saperne di lui; inten­
diamo auzì sia ben noto a lutti che con lui 
noi non abbiamo rapporti né diretti nò in­
diretti. » 

Ed una dichiarazione siffatta risponderebbe 
alla verità, ma io temo sarebbe alquanto tar­
diva e poco efficace. 

Il ministero Giolitti ha condotto il paese 
sull'orlo della rovina, e finanziariamente, e e-
conomicamenta e politicamente mai l'Italia si 
trovò in più tristi condizioni di quelle nelle 
quali la lasciò, cadendo, quel ministero. 

Ma a quell'opera nefasta ha efficacemente 
contribuito, anzi I' ha resa possibile quella fa­
lange di amici che con mezzi d'ogni natura, 
l'ori. Giolitti seppe raccogliere intorno a nò, 
e che ogni suo atto -incondizionatamente ap­
provava si applaudiva. 

Ora non dovrà su costoro cadere alcuna re­
sponsabilità? Potranno essi - solo pochi hanno 
il non invidiabile coraggio di rinnegare, oggi, 
dopo che è caduto, il loro principale, mentre 
no sostennero sino all'ultimo momento l'opera 

fatale - presentarsi agli elettori colla speranza 
che essi II ritengano degni di un nuovo man­
dato? 

La speranza è sempre l'ultima ad abbando­
nare l'anima umana, e certo 1 deputati ex-
giolittiani sperano di esser rieletti; ma in Pie­
monte vi è molto senno praticola porle no­
tizie che mi giungono ritengo che parecchie 
novità si preparano. 

Staremo a vedere. 
Io Fanfullet. 

P o PUBICI AL.L 0 P E f \ A 

Una trattoria fortunata 
Il caso ha riunito alla Riserva di Beau-

lieu, presso Nizza, alcuni personaggi t ra . i 
più illustri del mondo. 

Sulla terrazza facevano colazione l ' impe­
ratore e l'imperatrice d'Austria col prin­
cipe Rodolfo Lichtenrtein, il conte Paar e 
due dame d'onore. 

Nella sala del ristorante si trovavano l'ex 
presidertte Casimir Perier e sua figlia. 

Alla tavola vicina facevano colazione l'ex 
ministro Barteu, il generale russo Tchel-
nokoff e la duchessa d'Orlendoff. 

Altro che la platea di re, di Talma! 
X 

Per una cena 
Luigi Martinaud, un giovane cui piace 

la vita allegra, fu mandato dai suoi geni­
tori, da Parigi a Marsiglia a fare il tiroci­
nio del commereio delle frutta. 

Ma il giovane Luigi non poteva vivere 
fuori di Parigi e senza i cari amici, e so­
pratutto senza le dolcissime amiche. 

Ed ecco che l'altra sera arriva nella ca­
pitale francese, va in cerca della solita al­
legra brigata, la riunisce invitandola tutta 
a cena in una trattoria in voga, e la bal­
doria continua fra un torrente di Cham­
pagne, finché il padrone della trattoria, non 
va ad avvertire il giovane Martinaud che 
il conto ò salito alla cifra preventivamente 
indicatagli di i3oo lire. 

Martinaud paga, da la mancia ai came­
rieri e stringe tragicamente la mano agli 
amici d'ambo i sessi. 

— Dove vai I 
=• A dormire, risponde Martinaud. 
-= Dove ? 
— In prigione perchè il denar» che m i e 

servito per la cena, l'ho rubato al mio prin­
cipale di Marsiglia. 

Allora tutta la banda, accompagna can­
tando allegramente (sfido, cen IOOO lire dì 
champagne) Martinaud fino al commissa­
riato di polizia, dove datogli la buona not­
te, lascia Martinaud, fra le granfie dei po­
liziotti. 

X 
Un elettore di spirito. 
A Milano, nella sezione 55.ma, si pre­

sentò un elettore, col suo bravo certificato 
m mano, ma senza scheda.. 

Il presidente lo avvertì che bisognava si 
provvedesse d'una scheda da buttare nel­
l'urna; e l'elettore disse che di schede ne 
aveva un pacco: e le cavò infatti di sac­
coccia. 

Il presidente le invitò a scegliere quella 
che gli fosse sembrata più opportuna; e 
quel Tizio rispose che a lui l'una o l'altra 
faceva lo stesso. Il presidente lo pregò di 
decidersi; e quel tale allora, cei suo pacco 
in mano, uscì dalla sala. 

Gli fu allora attorno una folla di elettori: 
e chi gli consigliava una scheda, chi l'altra. 

Il Tizio passava nella mano sinistra ogni 
scheda che gli veniva indicata, e gli restò 
in mano una'scheda scia, che nessuno gli 
aveva consigliata: ed egli bullo via allora 
tutte le alire, e rientrò in sala a gettare 
nell'urna quella scheda Cenerentola. 

X 
Gigante e nani. 
Fra i coscritti della leva di quest'anno 

in Francia si È notaio un giovane, Antonio 
Chassanig, che pesa, a 20 anni, semplice­
mente i3g chilogrammi. 

Per compenso sono caduti nella stessa 
leva 4 nani: Jules Cartin aito metri t.25; 
Kérvarim 1.35; Chaureau I . I 3 e finalmente 
un parigino che misura 73 centimetri. 

È il coscritto più basso che sia stato ri­
scontrate finora nelle leve in Francia. 

X 
H ponte sul Misslssipì. 
Il pente ferroviario sul Forili, 1600 me­

tri, era finora considerato l'opera più im­
portante del genere. 

Ora viene ecclissatò dal nuove ponte sul 
Mississipì, che sarà lungo 3ioo metri - pas­
serà 25oo tonnellate e costerà 26 milioni. 
Questo ponte renderà più rapide le comu­
nicazioni fra il Nord e il Sud degli Stati 
Uniti. 

X 
/ versi. 
Sono tradotti dal tedesco dì E. Heine ed 

hanno per titolo: 
P a s s i o n e 

lo colgo ad una ad una le viole 
germogliate nel mite aprile al sole 
e dei languidi fiori una corona 
vo componendo con la fronte prona,] 
di voi, di voi pensoso. I fiori io miro 
e si muta il pensiero in un sospiro. 
Ripete il rosignuelo dolcemente 
in sui rami i sospiri e la dolente 
canzone attinge nel silenzio arcano 
l'azzurro cielo e perdesi'lontano. 
Così per la foresta alti i richiami 
narrano il mio segreto ai verdi rami. 

X 
Le sciocchezze: 
Da un dentista di villaggio 
— Mi avete levato un dente sano. 
•= Scusatemi. Gli affari vanno cosi male. 

X 
La moglie è gelosissima. H'marits le dice; 

— Cara mia, sono stanco.di staro in ozio. 
Voglio abbracciare una professione. : 

La maglie senza lasciargli finire: 
—• Tu l'abbraccerai, ma io vi ammazzerò 

tutti e dine! 
X 

Manifesto di un sindaco di villaggio: 
< Avendo rimarcato il grave monopolio 

che si fa in questa piazza della carne por­
cina, abbiamo deciso di recarci quindin-
nanzi noi stessi sul mercato. • 

X 
L'Anagramma : 

Tu le riempi di.buon vino 
Sia nebiolo 0 grignolino, 
e alle stesse, ed in quel mentre, 
tu mi appiccichi sul ventre, 
per far fede a chi berrà 
della roba e dell'età. 

Spiegazione della Sciarada precedente: 
L u n a - rio 

LA FORBICE 

GLI INVERNI STORICI 
I N E U R O P A 

L'Inverno rigido, eccezionale di quest'anno 
rende interessante qualche ricordo sulle in­
vernate più terrìbili, di cui tien conto la 
storia. 

Nel 1442 le lagune venete rimasero lunga­
mente gelate. Nel 1441 gelarono tutt i fiumi, 
e Lionello d' Esto imbandì sul Pò un sontuo­
sissimo banchetto ad innumerevoli convitati. 

Nel 1493 gelarono lo lagune venete e il 
porto di Genova ; così avvenne nel 1503, in 
cui gelò anche il porto di Marsiglia. 

Nel 1594-95 gelò il mare in Marsiglia sino 
a Venezia, I fiumi lo stesso. Il 23 e 24 gen­
naio 1665 - narra il Settimani - essendo il 
fiume Arno gelato per il grandissimo freddo 
che era, fu corso sopra il ghiaccio all' uso di 
Fiandra e fatti in detto fiume bellissimi giuo­
chi, 

Nell'inverno 1657-58 gelarono molti porti e 
pressocchè tutti i fiumi. Roma rimase quasi 
sepolta dalla neve. Il giorno 10 febbraio e 
nei seguenti furono fatti diversi balli e giuo­
chi sul ghiaccio delle Carbonaie, fuori porta 
San Gallo di Firenze, con gran concorso di 
popolo, nonostante che il tramontano fosse 
tagliente. 

Anche il Baltico fu siffattamente gelato che 
il re di Svezia, Carlo X, attraversò a piedi 
lo stretto del piccolo Belt alla testa di un e-
sorcito di 20.000 soldati ; il ghiaccio però si 
ruppe e parecchi squadroni di cavalleria som­
mersero. 

Straordinàrio 1' inverno del 1705. Pure e-
stremamente rigoroso 1' inverno dal 1709, an­
no della battaglia dj Pultava, in cui gelarono 
per tre mesi tutti i fiumi dell' Europa « del­
l' America settentrionale, ed in cui perirono 
immenso numero di greggi e di uccelli: a Pa­
rigi il termometro scese a 23 gradi sotto 
zero ! 

Nei 1740 fu costruito a Pietroburgo un in­
tiero palazzo di ghiacoio e vi posero dinanzi 
dei cannoni dì ghiaccio, che caricati, a palla 
forarono a sessanta passi un' asse di 54 mili-
metri. 

Nel 1776-77 gelarono tutti i fiumi compre­
so il Tevere e a Parigi, il vino gelò nelle can­
tine spaccando le botti. 

Un inverno terribile fu quello del 1788-79, 
che fece gelare tutt i fiumi e persino le ac­
que dei pozzi più profon li. 

La temperatura dal sud al nord dol'Europa 
discese dai venti ai quaranta gradi sotto 
zer. 

Anche l'inverno del 1694 95 fu rigidissimo: 
la cavalleria francese, in quest' ultimo anno, 
s'impadronì della flotta olandese attraverso il 
Texel gelato. 

Altrettanto dicasi degli inverni 1798,99, in 
cui si ebbero a Lodi 17 gradi ; del 1812-13, 
memorabile per i terribili disastri della' riti­
rata napoleonica dopo l'incendio di Mossa ; 
del 1819-20, con oltre un mese di continuo 
gelo; del 1829-39, funestissimo all'agricoltura 
per lunghi geli t del 184445, in cui a Torino 
parecehie sentinelle morirono di fredde e fi­
nalmente quelli del 1349 50, 1853-54 1867-
1868. 

Assolutamente memorabile fu i' inverno del_ 
1870-71, i cui rigori funestarono tutta I' Eu­
ropa, e furono fatali anche a molti soldati 
nella campagna franco-prussiana. 

Oltremodo lungo e rigoroso fu anche l'in­
verno 1879-80, in cui nell'Italia superiore si 
ebbero temperature minime tra 12 (Milano) e 
18 (piacenza) gradi sotto zero. 

Di pooo migliore fu quello del 1887-88, no­
tevole per abbondanza ci neve e per molti di­
sastri. 

L'inverno più straordinario che precedette 
l'attuale fu senza dubbio quello del 1890-91. 

Meno generale e funesto, ma assai più r i ­
gido fu l'Inverno del 1892-93, in cui si ebbe­
ro a Milano (Osservatorio di Brera) 13,8 gra­
di al finestrino meteorico e 15,2 sul terrazzo, 
minima non più riscontrata dal 1858 in poi. 

Presentemente la città più fredda ò Wer-
chojanslt, in Siberia, la cui temperatura sce­
se fino ai 68' Celsio. 

Fortunatamente In tutta la Siberia rogna 
calma perfetta, altrimenti quelle popolazioni 

riesclrebbero a sopportare quel freddo cosi 
intenso. 

Le carovane di slitte, quando la tempera­
tura scende a 40' sotto zero, sono continua­
mente avvolte In una densa nube, eausata 
dalia respirazione dògli uomini e degli animali. 
Gli uccelli volando lasciano dietro a sé nel-
1" aria una lunga striscia di color bigio. 
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CRONACA Y E N E P A 

{Corrispondenza particolare del Comune) 
T r e v i s o , 2 2 . 

(BEROAMASOO) => Un desiderato tratteni­
mento avrà luogo la sera del 24 all'Istituto 
Motta, in cui gli allievi rappresenteranno, ri­
dotta, la fortunata Zarzuela La Gran Via 
preceduta da uno scherzo comico. 

Mi è grato porgere le mie speciali congra­
tulazioni alle aignorine Motta, che amorevol­
mente disciplinarono le giovani menti e le e-
ducarono ad una forma così eletta del bello. 

L'aspettativa, lo so, è davvero giusticata, 
e non dubito in un sincero successo. 

Forse accetterò il grazioso invito, comun­
que il mio applauso agli altri e su gli altri 
preceda. 

X 
Animatissimo il convegno di ieri notte al 

Circolo degli impiegati civili. 
Abbigliamenti primaverili, nivali, d 'uà ef­

fetto ammirevole. 
Non faccio nessun nome per tema di invo­

lontarie ommissioni. Non vorrei buscarmi 
qualche grazioso rimprovero. 

Alle 5, ora in cui mi sono ritirato, si bal-
ballava sempre con slancio, con brio incre­
dibili. 

La veglia lascia un ricordo simpaticissimo. 
X 

Il giovedì grasso è passato con le solite 
grida baccanaliehe, i soliti tradizionali fan­
ciulleschi ti conosco 0 mascherina, i soliti 
nauseanti graveolenti odori dei friggitori pub­
blici di bignè, galani e frittole.... è passato 
come passa tutto quaggiù i» questi tempi dì 
umana tristizia, presuntuosamente immasche-
rato camuffato, con un gran straccio di mi­
seria, 

X 
In quaresima si riapriranno i battenti del 

nostro teatro Garibaldi con spettacolo d '0-
pera: Il Faust e la Traviata. 

Informerò a suo tempo. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Es te , 2 2 . — Nuovo periodico — Ooi tipi 
della locale tipografìa Sociale, domani uscirà 
il primo numero della « Rivista Letteraria » 
mensile, portante il nome di ISIDORO ALESSI. 

Tale periodico sarà formato di 8 pagine, 
costerà 10 contesimi e tratterà dì storia, let­
tere ed arti. 

Il direttore è il prof. Ciscato, giovane di 
non comune sapere, e che ha già date prove 
di se con altre pubblicazioni. 

X 
Ferimento — Giorni sono a Sant'Elena, 

per sciocchi motivi, Garavelle Paolo riportò 
ferite, guaribili oltre 10 giorni, da Pastorello 
Francesco e Naliato G-. B., che erano armati 
di roncola. 

X 
Segretario comunale — I! nostro bravo 

segretario comunale dott. Malavesi essendo 
stato nominato segretario provinciale a Mo­
dena, domani parte per la sua nuova destina­
zione. 

CRONACA DELLA CITTA 
Pei danneggiati dal terremoto 

Oblazioni per i danneggiati dal terremoto 
in Calabria ed in Sicilia, pervenute al R. 
Provveditore agli studi. 

Somma precedente L. 1428,10 
Scuole elementari di : 

Massanzago L. 4,47 
Vigodarzere » 8.74 
Sant' Elena . ' • » 3.10 
S. Angelo di Piove » 63.90 
Cartura » 11.11 

Agna 
Lozzo Atestino 
CasalserUgo 
Carrara S. Stefano 
Padova (9cbole elementari del 

snburbio) 

9 Ili 
" 15,! 
» ;' 1.8 
» IO.) 

» 15,1 

L. B79J 

LA CONGREGAZIONE DI CARITÀ' 
8 © L I OTWQSHTI 

Dalla Congregazione di Carità abbiamo 
ricevuto il seguente ringraziamento cheli 
Congregazione stessa tributa al Comitali 
degli studenti per lo spettacolo dato il 
Verdi : 

Padova, li 22 febbraio \ 

Dell' esito artistico degli spettacoli eia! 
da codesto benemerito Comitato a favor, 
della Congregazione, dissero ammirati i 
pubblico ed i giornali padovani e di uìtn 
cospicue città vicine. 

Se volessi parlarne anch'io non farei ili 
ripetere cose note e indubbiamente in rr4 
non adeguato al merito di quanti con» 
sero nell'opera geniale e pietosa insiemi 

Ma altro compito, certo non facile e pi 
tanto gradito, mi è serbato, quello di espi 
mere tutta la riconoscenza mia e del Ct 
siglio dell'Opera beneficata, non solo pi 
il risultato economico ottenuto, ma e s 
pratutto pel gentile e delicato pensiero i 
impiegare ingegno, attività, fatiche per ut 
scopo santo di carità. 

Alla soddisfazione di aver raggiunto i 
grado eminente lo scopo delibarle, alt; 
più intima e forse più lusinghiera tutti 
signori componenti codesto benemerito Ci 
milato devono certo provare, quella d'avn 
ottenuto così cospicua copia di benefici 
a favore dei miseri. 

Della riconoscenza di questi mi facci 
interprete sincero nell 'atto che rinovo li 
espressioni della mia particolare gratili 
dine e di quella dell' intero Consiglio. 

11 Presidente 
Camillo Treves dei Bonfili 

All'on. sig. bar. Pietro Buffa 
Presidente del Comitato Bene-
flcentia in Laetilia - Padova. 

? O I R E E 

Ieri sera le splendide sale di casa D 
Giovanni accoglievano una eletta -seìiier 
di signore e cavalieri per una elegante, { 
nialissima soiree: 

Dire che la festa è riuscita splendida 
mente è cosa superflua; sono pronai .tradì 
zionali la gentilezza e l'ospitalità della di 
stinta famìglia dell'illustre Professore, li 
signora De Giovanni sa, colla squisita eie 
vatezza dei modi, colla pwola sempre ar­
guta e gentile, esercitare intorno a sé tutt 
il fascino di una gentildonna perfetta. Ess 
faceva gli onori di casa in uno all'egregi 
consorte, Comm. Prof. Achille, ed il sin 
patico figlio sig. Aldo; ciò basta per ifs 
comprendere come nella lieta serata regni 
rono sempre sovrane cortesia e animazioni 

Abbiamo notato uno splendido bouqttt 
di elegantissime signore e signorine, 1 
quali con molto brio danzarono infaticati 
per ore ed ore con una schiera brillanl 
di cavalieri. La fretta ci toglie di parlar 
di ognuna, valga una parola di lode pe 
tutte perchè tutte egualmente gentili, siili 
pìricissime. 

Fra gl'intervenuti abbiamo veduto l'Eoi 
Prefetto Comm. Vasta, 1' illustrissimo sii 
Rettore Comm. Ferraris, moltissimi Pri 
fessori della R. Università, numerosi ass 
stenti nonché laureandi medici cho il chia 
Comm. De Giovanni volle, con squisita co 
tesia, invitati alla festa. 

Eccellente il buffet servito con profi 
sione e ricchezza. 

Le danze si protrassero animate fin dop 
le 3 ani., e mentre lo ultime note di 
darioig facevano vibrare l'elegantissimo sali 
correva sulle bocche di tutti una parol 
di ringraziamento e di ammirazione per 
cortese famiglia De Giovanni. 

Serata indimenticabile ! 
*. 

S p e t t a c o l o di b a m b i n i . 
Nella sala degli Armeni in Prato della Vii" 

la signora Elisa Bareggi. direttrice della Sci» 
Inferiore di Via Forzate ha destinato di di 
domani con circa 100 dei suoi piccoli scolai 
un trattenimento, l'utile del quale lo devolve 
a beneficio dell' Istituto Rachìtici ed Ospi 
Marini. 

L'invito segna t'ora della riunione por le 1 
Noi siamo certi che il trattenimento sa 

nuova prova della abilità, già tanto confe 
mata, dell'ottima signora Bareggi. 

m 

* * 
I n s e g n o d i Cava l i e re . 
All'egregio dott. Dandolo, direttore de 

Cassa di Risparmio, presentarono oggi gli li 
piegati di quell'Ufficio le insegne della Cri 
di Cavaliere. 

La riunione fu assai commovente e die 
nuova prova della simpatia che il dott. I)s 
dolo si acquista fra suoi impiegati. 



Per l 'organo del S a n t o . 
Domani si radunerà la Commissione eletta 

allo scopo dì fissare 11 collocamento del nuovo 
organo, composta dei signori : comm. sena, 
ture Cavalietto, presidente - comm. Blaserna 
Pietro, prof, di fisica sperimentale e Presi­
dente della Facoltà di matematica dell'Univer­
sità di Roma • »ob. signor Sellati Manfredo, 
prof, di fisica tecnologica nell'Università di 
Padova - prof. cav. Giuseppe Marcucci, diret­
tore del ' Liceo Musicale di Bologna - profes­
sore cav. Giuseppe Callignani, direttore del 
Conservatorio di Parma. 

. * * • 

Predicatori Quaresimalist ì in P a ­
dova. 

Basilica Cattedrale. — Mons. Antonio Ram-
pazzo, parroco di S. M. del Carmine (quo­
tidiano). 

S. M. del Carmine. — Don Gaetano Cappel­
lini, parroco di Rubano (mercolodi, ve­
nerdì e domenica sera). 

S. Francesco. — P. Enrico Massara d. C d. 
G. (mercoledì, Venerdì, domenica, sera). 

S. Andrea. — D. Enrico Sehlavolin, Ceri­
moniere della Cattedrale (domenica, sera). 

S. M. del Torresinó. — D. Ettore Pagnacco, 
Mansionario della Cattedrale(sabato, sera). 

S. Nicolò. — Prof. D. Luigi dott. Molena (sa­
bato aera). 

S. Croce. — D. Alessandro dott. Scabia (mar­
tedì, sera). 

•S. M. delle Orazio. — Prof. D. Massimiliano 

dott. Serenilo (giovedì, sera). 
S. Gaetano. — D. Giuseppe Munari, vicario 

di Sant'Agnese (lunedì, sera). 

Banca Popolare . 
Domani alle ore 13 ha luogo 1' annunciata 

Assemblea di seconda convocazione. Da quan­
to ci consta i risultati del passato esercizio 
sono ottimi e per questo accogliamo con pia­
cere la proposta che ci vien fatta da alcuai 
azionisti di riconfermare cioè tutti gli ammi­
nistratori uscenti signori : Callegari Giuseppe, 
Carraro Luigi, ladri comm. avv. Egidio, Ma-
Iuta dott. Michele, Corinaldi conte Amedeo,-

Faccanoni cav. Alessandro, Riello dott. Gio­
vanni, Silvestri cav. Alessandro. 
* Il Presidente Onorario onor. Luzzatti inter­

verrà probabilmente all'adunanza. 
. ' . 

Tiro a Segno . 
Con gentile pensiero la Presidenza della con­

sorella Società, di Tiro a segno Nazionale di 
Torino, inviava in dono una bellissima me-
'daglia-ricordo quale attestazione della simpa­
tia che sente verso la nostra Società e per 
•l'aiuto costante da essa prestato par lo svi­
luppò della patriotica istituzione. 

Quest'Ufficio di Presidenza nella riunione 
di Mercoledì 20 corrente, grato alla conso­
rella di Torino per la cortese testimonianza, 
deliberava di ricambiare il dono graditissimo 
con un diplòma speciale da spedirsi al più 
presto in segno dell' altissima stima e simpa­
tia che la Sodata nostra nutre versa la con­
sorella di Torino. 

. *» 
Un incìdente equestre. 
Un incidente che poteva recare conseguenze 

gravi è occorso al conte Gustavo Corinaldi, il 
quale, cavalcando nei pressi dell'Ospitale, 
cadde riportando una lussazione ad un braccio. 
Fu portato all'Ospitale, quindi a casa. 

Stamane le informazioni attinte sono le più 
buone e lo stato del conte Corinaldi è più che 
soddisfacente^ 

Noi facciamo all'egregio giovane ed alla fa­
miglia congratulazioni vivissime. 

Trattoria . 
Venne riaperta la trattoria a S, Lucia con­

dotta dai fratelli Pilan. 
Siamo certi che l'ottima cucina, i vini squi­

siti ed il servizio innappuutabile procurerà 
forte il concorso dei cittadini e forestieri.\ 

Da parte nostra auguriamo fortuna al co­
raggiosi imprenditori. 

Un torte pugno. 
Certo Stucco Antonio venuto a questione 

per ragioni'd'interessa con un suo compagno, 
riceveva da questi un forte pugno alla testa, 
in modo d'essere costretto a portarsi allo Spe­
dale per venir medicato. 

La ferita venne giudicata guaribile in 6 
giorni. 

«L'I ta l ia Prodruttrice J>. 
Il due marzo p. v. inizierà le sue pubblica­

zioni in Roma L'lt"lia Produttrice periàdico 
trisettimanale,! il quale si propone di incorag. 
giare la produzione ed il commercio dell'Italia 
e favorirne l'esportazione. 

*** 
l i Raccoglitore. 
Il 15 febbraio è_ uscito il n. 4 del Racco-

alitare, orgauo del Comizio agrario e Sinda­
cato agricolo. 

Contiene il seguente sommario: 
Direzione - Adunanza agraria. — A. C a m -

Eivista della stampa estera. — Direzione -
Cattedra ambulante di agricoltura. — Pref. 
Gruber - Esperimenti colturali con patate di 
gran reddito noi 1894. — Notizie varie - So­
cietà agricoltori italiani. Pubblicazione. No­
leggio apparecchi di aratura a vapore. Sur­

rogati del latte nella nutrizione dei vitelli. R. 
Stazione bacologica, corsi d'insegnamento. •— 
Prof. Pellegrini - Là coltura forzata negli orti. 

. % 
Bachicol tura. 
È uscito il n. 12 del Bollettino mensile di 

Bachicoltura diretto da E, Quaiat ed«E. Ver-
son. — Contiene ì' indice sommario delle 12 
annate. 

. * . 
Una caduta da un car.io. 
Ieri sera un gruppo di persone stavano fer­

me in crocchio In via Servi, intenti ad osser­
vare un uomo, il quale era caduto dal suo 
carro carico di cenci. 

Nella caduta non riportò che una forte con­
tusione alla spalla sinistra. 

Rimesso nel carro egli potè continuare la 
sua strada, era un Jpo'alticcio. 

. * . 
Porta aperta. 
Verso le ore 1 della notte scorsa le guardie 

di P. S. trovarono in via dei Servi la porta 
del negozio del sig. Venturini aperta. 

Col bussare alla porta il padrone si affacciò 
alla finestra, ed avvisato dagli agenti venne 
subito a verificare il fatto, dichiarando che per 
trascuranza degli agenti la detta porta era 
stata lasciata aperta. 

Degli oggetti esistenti in negozio nulla trovò 
mancante. 

*". 
Oggetto /smarrito. 
Una povera donna smarriva ieri un fazzo­

letto di pizzo. 
Se chi l'ha trovato, vuol fare una buona 

azione, lo porti al Municipio. 

Un carrett iere poco cortese . 
Alle ore 12 d'ieri un carrettiere di Ponte 

S. Nicolò, venne dichiarato in coutravvenzio-
ue, perchè in piazza delle erbe maltrattava 
il cavallo. 

Il carrettiere arrabbiatosi per la multa in­
flittagli dalle guardie, indirizzava a loro pa­
role non tanto buone, disobbedendo nel (tem­
po stesso all' ingiunzione di recarsi in Muni­
cipio. 

Finalmente 11 poco cortese carrettiere ob­
bedì, ma nel mudvere il carro andò a sbatte­
re contro il banco ambulante di macelleria 
di Marchetti Alessio, cagionandogli dei guasti 

Così, oltre dì rispondere della contravven­
ne, dovrà pagare i danni cagionati al macel­
laio. 

'** 
Un nane accalappiato. 
Vonnne accalappiato un cane, perchè so­

spetto idrofobo. ' 
Proveniva dalla campagna. 

.*. 
Incendi . 
AVillanova di Oampodarsego manlfestavasi 

l'altra sera un incendio in un camerino del 
palazzo Municipale di proprietà del sig. Mari-
cetto cavalier Luigi. 

Il fuoco potè in breve essere domato, me­
diante il pronto accorrere di paesani. 

Il danno fu di L. 200 circa. 
X 

Nella stessa notte manifestavasi il fuoco nel 
fienile e stalla di Stevanin Alessandro, di Mon-
tagriana. 

Le fiamme in pochi momenti presero vaste 
proporzioni arrecando un danno di circa Li­
re 2000 colla distruzione di fieno, paglia ed 
attrezzi rurali. 

Perirono un cavallo ed unmaiale. 
Si crede che II danneggiato sia assicurato. 

à% 
Malore improvviso. 
Mentre i chierici del Seminari passeggia­

vano ieri in piazza Vittorio Emanuele, uno di 
questi venne colpito da improvviso malore. 

Chiamata d'urgenza la vettura n. 23, l'am­
malato venne condotto in Seminario. 

Banda del Comune di Padova . 
Programma del concerto che darà la banda 

d»l Ciimiii-- il giorno 24 dalle ore 13 alle 15 
in Piazza Vittorio Emanuele-. 

1. Marcia - Defilé - Palumbo. 
2- Sinfonia - Il Domino nero - Rossi. 
3. Mazurka - La Primavera - Palumbo. 
4. Valzer - Pomone - Waldteufel. 
5. Pop-pounì - Donna Juanila - Suppè. 
6. Polka - Allegria - Palumbo.' 

STATO UlVLLtl DI PADOVA 

Itelliillino ilei 18 
NASCITE. - Maschi N. 4 - l'cmmino 2. 
MATltlMONl, - Giuntali Aclilllo fu Giuseppe saito con 

Scarnare Sofia di Antonio sarta. 
l'i'iiiiccs'liiui Giuseppi1, fu G. 11. panettiere con 'l'ito 

Uosa di Natale lavandaia. 
Kursiileu Emilio fu Matteo calzolaio con Santini Maria fu 

Giovanni casalinga. 
Neero Manfredo di Giuseppe commesso viaggiatore con 

Zanolialo Euriclietta lu Angelo casalinga. 
MORTI. - Vettori Luigi lu Angelo anni 75 industriante 

coniugato. 
Zecchini Itorfolo fu G. II. anni Olì macellaio coniugito 
3 bambini del t \ L. di Padova. 

llollellino ilei I!) 
NASCITE. - Maschi N. 4 - Femmine N. 1. 
MATItlMOXI - Griggio Andrea fu Pnsijuiile falegname 

con Sanlinelio Maria di Antonio oslis'a 
MORTI. - Gamico Vittorio di Michele illesi 8. 
Veccbialo Italia (li Luigi mesi 19, 
llerlolin Domenico m Uomcnico unni 82 villico coniu­

galo. 
Cullimi Natolo Middalona ili N, N. anni G3 casalinga 

coniugala.' 
Oenzalti Giuseppe fu Luigi anni 44 ex agente privato 

coniugalo. 
2 bambini del I'. U di Padova. 

CORRIERE DELL'ARTE 
Un dramma di Ibsen zittito 

MILANO, 22 
II piccolo Eyolf, nuovo dramma In 3 att 

di Ibs«n per l'azione lenta e lugubre di astruso 
simbolism'o annoiò il pubblico del Manzoni, 
che zitti accentuatamente alla fine. 

SPETTACOLI D E L L A GIOHNATA 

Teatro Garibaldi. — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SOOGNA-
MIGLIO rappresenterà; 

CLARA DI BELLEVILLE 
Ore 20.15 (8 e 1|4). 

E L E N C O 
(lei libri giunti al Gabinetto di Lettura 

NEI, MESE DI GENNAIO P. P. 

Il luogotenente Bonnet Ro-

Direzione generale dell'Agricoltura — No­
tizie intorno alle condizigni dell' agricoltura 
all'estero. La viticolture e l'enologia nell'A­
merica meridionale (dono). 

Arbib - - Mogli oneste - Romanzo. 
Colanti — Il figlio - Romanzo. 
E. Cavazzani e G. Manca — Archivio per 

le scienze mediche. Contributo allo studio 
della Innervazione del fegato (dono), 

Loria — Problemi socciali contemporanei. 
Moris W. =• La terra promessa - Romanzo 
A. Casali — Farina di Cocco per bestiame 

(dono). 
E. Malot 

manzo. 
9. Ferrerò — La Reazione. 
R. Marvasi -— Amore fin de siede (dono). 
L. Fortis —- Francesco Crispl. 
Rina Bel Prado — Le sorelle - Romanzo. 
Loti »— Le Desert. 
E. Cavazzani — Uno sguardo alla storia 

della fisiologia dell'embrione (dono). 
E. Checchi — Nostalgie marine. Profili. 

Macchiette. Paesaggi. 
0. Morini — Corruzione parlamentare. Mali 

e rimedi. 
Ibsen — Nemico del popolo - Commedia in 

5 atti. 
Bois — Le petites religions de Paris. 
Thomas P. Felix — La suggestion Son Ròle 

dans l'education. 
Graef (DB) Guillaume — Le trasformisme 

social. 
C. Ferraris — Note statistiche sulle dota­

zioni delle Università germaniche ed italialia-
ne (dono). 

Sighele Scipio — Contro il parlamentari­
smo. Saggio di psicologia cullaltiva. 

-, — L'amico dell'operaio - Almanacco por 11 
1895 (dono). 

— Almanaque de la ilustracion espanola pel 
1895 (dono). 

— Almanacco illustrato dell'Italia Agricela 
1895 (dono). 

— Dizionario geografico - L'Abissinia e i 
paesi limitrofi, 

— La vita italiana nel 600 - I.' Storia. 

Con sole L. Ì 6 . » 0 avete per un 
anno due giornali : IL, COMUtVE 
i Cnioi'iuile «li l ' a r i » v a » il più 
diffuso della Città e: Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il­
lustrate « L A I S T E J L L . A s> o la 
« CSA5E2SETTA L E T T É f e k -

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

1180, 

«orna 22 
Rendita cantanti 
Rendita per fino 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 28 
Parigi a 8 mesi ~r 
Parigi a 3 mesi —. 

Milano 22 
Rendita it. contanti tlll 

. Ine 93. 
Azioni Mediferranfia SOI 
Lanificio Rosai 1374. 
Cotonificio Cantoni A.H-
Navigazione generale 2tl9, 
Raffineria Zuccheri 1SS. 
Sovvenzioni 13, 
Società Veneta 27. 
Obbligalo i merid. 307. 

. nuove 3 0(0 29' . 
Francia a vista 105, 
Londra a 3 mesi 26, 
Berlino a vista 129, 

Venezia 22 
Rendita italiana 113 
Alieni Banca Touota 238 

» Soo. Tea. L. 105 
. Oot. Vene». 239 

Obblig. prest. venes. .24, 
Fi ronzo 22 

Rendita italiana 93 
Cambio Londra 20 

> Francia 103, 
Azioni P . M. 061 , 

» Mobil. *=• 
Torino 22 

Rendita contanti 
» Uno 

Asioni Forr. Medit. 
», » I ta . 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

80 92 
737,-. 
503,=--. 
323,75 
101,73 
77,35 

fi 9 7* B0 

S!ìl>5,-

13-ÙS 

Padova, 23 febbraio 1898. 
l»ari(ji 22 

Rendita b. 3 0m 101,43 
42 Idem 8 0|0 porp. 103,32 

Idem 4 IpJ 0|0 107.911 
Idem ital 8 9|0 88,70 
Cambio s. Londra 25,24 
Consolidati inglesi 104 7116 
Obbligazioni linei). 339,— 
Cambio Italia 5, •-
Rendita turca 
Banoa di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

Ferrovie meridionali 630, 
Prestito russo 9s,88 
Prestito portoghese 23.43 

Vienna 22 
in carta 101,83 

• in argento 102,15 
j in oro 128,15 
i ; senza ìmp. 100,99 

Azioni della Banoa 1087,— 
i SUb. di ored. 411,80 

Londra 123,89 
Zecchini imp. 8,31 
Napoleoni d'oro 9,81,— 

Berlino 22 
Mobiliare 280,50 
Austriache =•»,— 
Lombarde 44,10 
Rendita italiana 89,20 

Londra 22 
Inglese 10S 7|I0 
Italiano 88,= 
Cambio Franol» 105,85 

» Germania 129,60 

Roud. 

Nostre informazioni 
Sono aasolutamente privi di fonda­

mento i dissensi accennati dall'-Eser­
cito Italiano, fra i ministri Blane e 
Mooenni. 

11 ministero è concorde su tutte le 
questioni. 

Vi posso assicurare inoltre ohe non 
vi è nulla di vero intorno alla notizia 
di una possibile occupazione dell'Aga-
niet, non avendo il governo avuto 
campo di occuparsi di tale materia. 

Coma pure non vi è nulla di vero 
circa la data delle elezioni pubblicata 
da qualche giornale. 

X ' 

L'on. Bonghi si è alzato ; è quasi 
ristabilito. 

Ha accettato di tenere un discorso 
in Campidoglio per la commemora­
zione di. Torquato Tasso. 

X 
Si conferma ebe il Duca d'Aosta 

rappresenterà la casa Reale ai fune­
rali dell'Arciduca Alberto. 

Ultimi Dispacci 
Ali' Imperatore di Germania 

(B) ROMA, 23, ore 11,20 
11 Giornale pubblica una lettera di Ca­

stagna all'Imperatore di Germania per ot­
tenere un sussidio ad Annetta Coppola, 
maestra di Reggio Calabria. 

Malattie e malati 
(B) ROMA 23, ore 11,23 
Gli onor. Baccelli e Mocenni sono am­

malati. 
L'on. Bogliolo è ormai convalescente, e 

riprenderà il suo ufficio nella settimana 
entrante. 

Ancora dì Giolitti 
(B) ROMA 23, ore 11.30 
L'on. Giolitti rimane tranquillo a Torino. 

Egli ricusò tutte le interviste dei giorna­
listi. 

I dervisci 
(B) ROMA 23, ore 11.35 
In Africa i dervisci non si muovono, 

Confermasi la tendenza di occupare Agame, 
facendosi precedere dai capi indigeni. 

I intanili di Lombardia 
(R) ROMA 23, ore 11.40 
La Voce, giornale clericale si mostra av­

versa all'idea dei fittabili lombardi per la 
bonifica dell'Agro Romano. 

A n n u n e i o 
I f r a t e l l i I 8 ! ! » ! ! proprietari e con­

duttori, avvertono la numerosa loro clien­
tela che col giorno di 

Giovedì 21 Febbraio 1895 
hanno riattivalo il servizio di 

Albergo e Ristoratori! 
EX TEATRO S.' LUCIA '. 

il tutto ristaurato a nuovo, servizio 

inappuntabile, buona cucina e scelti 

1 sottoscritti conduttori e proprietari pro­
mettono di nulla ommeltere ondo soddi­
sfare le esigenze degli avventuri. Accettano, 
pure ordinazioni per l'in freschi, colazioni, 
pranzi, cene per Società ed anche da ser­
virsi a domicilio. 

917 FRATELLI PILAPf 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

Giorno 2i Febbraio 1S94 
a mezzodì vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 rn. 13 s. 24 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 25 a. 55 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorologiche 

• seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio dnl mare 

22 Febbraio 

Barometro a 0' mil. 
Termometro centìgr, 

n '"sioiiG del vap. acq. 
...... ita relativa. . . 
Direzione del vento . . 
Velocità chlU orar, del 

vento. . . . . , 
Stato del cielo . . . 

Oro Ore 
9 15 

760.1 758.0 
- 2 4 + 3.5 
3.3 3.5 
87 60 

NNE ENE 

3 4 
sereno misto 

Ore 
21 

759.0 
+0.8 
3.2 
66' 

NiNYV 

5 ' 
sereno; 

Dalle 9 del 22 alle 9 del 23 
Temperatura massima + 4.0 

» minima — 2.4 
minima dalla manina del 23 •—1.2 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SAOOHETTO Proprietario 
LEONE ANOELI Gerente resp. 

Le inserzioni nel 

CASA DI CURA 
por lo malattìe Modiche, Chirurgiche e speciali 

del prof. ACHILLE DE GIOVANNI 
Difetterò dell'Istituti' di Clinica medica gouorale 

dell' Università di Padova 

PADOVA - YI» S. Massime H9ì - PADOVA 

Le cure mediche e di specialità sono diretto dai signori : 

cav.. dott. A'. D'Ancona e cav. dott. L. Sotti, primari del­

l'Ospedale Civile di Padova, comm. prof. A, lìe Giovanni, 

cav. prof. P. Gradmigo, cav. prof, A, lìmia, prof. D. Cer~ 

vesato prof. /'. t^ss«na, prof, M, Maggia, dott. G. Dordi. 

Lo/cure chirurgiche dai signori prof. E, Tricomi e cav. 

prof. G, Alessio. 

Cura delle predisposizioni morbose 

Elettroterapia, Massaggio, Ginnastica Medica, Idroterapia, 

Àerooterapia, Bagno idroelettrico, Bagno a vaporo, Ctir* 

,autiralibica, eoe. 

Curo ambulanti 

Catalogo illustrato 
(ìi solo ufficiale) 

della 

I N T E R N A Z I O N A L E D ' A R T E 
>M DÉOTCÌTTA- DI V E N E Z I A • I8Q5> 

che avrà luogo nel corrente anno in Venezia: 
dal 22 Aprile al 22 Ottobre si ricevono 
es<!lusÌva.nBemée dalla Casa HAASEff-
STEIN e VOGLEli, Via Spirito Santo 9S2; 
dalle Case consorelle di Venezia, Firenze». 
Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, e 
dai propri incaricati muniti di speciale 
autorizzazione. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO • 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15, 18,28(" 
(•) Da Dolo. — (••) Pino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA. 
6,20 — 8,28 — 11,64 =. 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermatasi 
in prossimità al Gaffe Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,50 — 15,2u — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA. 
7,10 — 11,10 — 16,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,31 — 16,40 — 18,— 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 — 13, 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

Lo retto dn Lira li a Lira 1S 
Per i IjaiuMui ila» ai 10 timi, rotto apeoiali 
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Nella gotta usate abitualmente la Nocerat 
— •••iwìsaii^ìigiììniìiììiggigiTiiìììir^ 
G I U D I Z J A M E R I C A N I 

sulla Pubblicità 

I BAKNCM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMHNS OVANDISRBIT, a tacere di altri, cosi" 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passa», 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mìifc, 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle pe r ­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali,. 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens {il gran milionario) : « Il commer­
ciante cho ai nostri giorni sdegna dì servirsi, 
della pubblicità, o non è pratico o non capisse 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume* 
sene possedè.uno, tanto sullo stato dell'egoi­
sti o che non gli farà vederernai una idea 
i i tica, e che sarà facilmente "spento dal tu-
tuo. i del combattimento della vita chi passa 
sei i Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
i eqz pirito, senza magnanimità e senza libe-
sa ita vegeta meravigliandosi del suo duro 
•*,iti ». Il giornale è per T uomo industriai» . 
e, fitti che è per il cieco il senso dell' udito. 

Tan 'erbllt : Come può il mondo sapere 
eh 3 ifdi avete qualche cosa di buono se noa 
o lat i conoscere? » 



PerT gli"Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTESN & VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

^ ™ - « ™ ^ £" O "H"3lj N Z | o ME ' """"% 
pnB evitarsi; è pt'owrta cha 1 germi di questa malattia attecchiscono solamente negli organismi delicati! lì 

Emulsione Scott 
d'olio di fegato dì merluzzo con ipofosfiti di calce e soda previene e cura la consunzione, pe rc iò , 
rinvigorendo il corpo, ferma lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragione VEMULSIONE SCOTT é U 
n|4efficace rimedio contro le malattie di languore. 

. , 1 MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE t A PRESCRIVONO. 

L E I M I T A Z I O N I S O N O D A N N O S E , S I R I F I U T I N O 
£,& genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreOtuate Farmacie. *' 

IL CATALOGO ILLUSTRAT 
«MB» 

DELLA CITTA DI VE iCW.<f 

winrrH":^vE-;v-::. ;•;.•:: 

TjmsasmS' 

r. •"S7;; ::: ;.: ;;-;;; ;v;; ~:v? ; JT?:L a 

SOLO UFFICIALE) 
.Conterrà::Una r u b r i c a des t ina ta alla pubbl ic i tà , di cui siamo concess ionar i esclusivi. 

Questo Cata logo s a r à r iprodot to in pa recch ie migliaia di esemplar i e v e r r à let to a v i d a m e n t e in Ital ia ed a l l ' E s t e r o ; 
esso con te r r à le i l lustrazioni dalle migl iori opere e le biografìe degli a r t i s t i ; s a r à un vero vade mecum dei v i s i t a to r i , 

•perciò a v r à una g rande efficacia la pubbl ic i là fat ta in det to Cata logo, necessario ed indispensabi le a tu t t i coloro che 
a n d r a n n o a Venezia a vis i tare l 'E spos i z ione . 

Non dub i t i amo che la nos t ra c l ientela sap rà approfi t tare di ques ta o t t ima eccezionale occasione per la p r o p r i a 
reclame, la di cui sor te è g a r a n t i t a dal br i l l an te successo e dal la e n o r m e diffusione che immancab i lmen te spe t t a a t a l e 
Ca ta logo . '<• 
i l i Le ordinazioni si r icevono dai so t toscr i t t i e dai loro v iagg ia tor i e incar ica t i special i . 

Haosensteìn e Vtìqler..-
,1, " „ , ; ' •}, VIA. SPIRITO SANTO 982 ' 

SOLO L'ACQUA 

profumata 
e inodora 

PREPARATA CON, SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E POLITA 

Guardarsi dalle imitazioni e con tr uff azionied esigere sempre sull'etiei/elta il nome dei preparatori 

CHININ 
A M I G O N E Si C. 

MILANO Via T o r i n o , 12 = MILANO. 

fi vende 
bottiglia 

A Pat io 
SIR, G. B. F 

Deposito 

da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

tanto nrófinnata che inodora 
va tifi gijf; L.-'PAVEGGIO Chincaislifirs — Sii.'. DALLA BARATTA Negoziante — 
KZZIOL Brughiere in Piazza Cavimi', Via Turchia e Piazza Frutti. H119 
yenercee da A . M I G O N E E C . - Via Torino N. 12, . - MlLàMO 

LOUIS JAEGER 
: Colonia l ì h r e n i e l d ( G e r m a n i a ) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E P O L V E R I » 
specialmente MOLINI A' PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per , polverizzare! cemento, scorie, 
quorzito, spathlluor, argilla secca e cótta, pietre cal­
caree, gesso, zolfo minerali, ecc., Schiacciapìetre, 
Mulini ii cilindri, Molini e macini verticali, Molini a 
vite l'rantumati'ice, Desintegratori. ecc. 

Impianti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

C a t a l o g o g r a t i s 

/ E F U T l i L L l INtìEGLNOLl — Corso Lore to ; 4 5 
ST.lBILJMENTTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE 01 PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni] 
secchi li. "2 al kg. — Per terreni irrigui o molto umidi L. 2 al kg, 

QUANTITÀ' A SEMINARSI. - Oliìlogvaiiimi 50 per ogni ettaro. 
Nei terreni leggeri <Ì sabbiosi sarà beilo alimentare la quantità portandola a Kg. 00. 

A l t ó C C Q n r f t ' i 'i'- Siamo lieti di potervi 
H i e a a a i i u i i-t infornate^\KS .3M 

di semento per Forma-zinne di praterie fornitici 
quest'anno diedero, come sempre ottimi risili-
t tì e lo trecento pertiche di prato formate 
con essi quost'anno, per quanto: abbiano nof-
fertijimmoDsainonte per la siccità straordinaria 
elio bbbimo qui dal marno all'ottobre, si tro­
vano attualmente in condizioni floridissimo. 

• Novi Ligure 27 novembre 1s94 
K GATTELLI, Dir, .dell'Amili. Conte Raggio. 
pni-iunv ^0D0 l i e t o l'ot01' f a r *0F0 co~ 
i c i u t j w . noscore cho l1 esito ottenuto 

cai Miscuglio per formazione di praterie (12 
ettari) lia dato ottimi risultati, 

Serra Brunamente 20novembre ,1894, 
VINCENZO BAZZUCCHI,. fatt; dell'Eoo. Casa 

Torlonio. 
RnnV'̂  I>0BS0 a s s ^ B r a i ' v ì elio fiuo ad' ora 
n u l l i » » sono molto contentò del Miscuglio 

sementi da prato per i tre ettari di terreno 
secco. La, prateria mi ha dato a tutt'oggi tre 
tagli di foraggia fresco. 

Roma, 24 ottobre 4892. 
F.lli NARDI, Vaccheria vicolo dello Bollette 
14 

D n j l j i n o I ! Miscuglio per prati diede 
D o l l i l I l U . buoni1 risultati sia in riguar­

do della germinazione, eia per la qualità del 
foraggio,.ottenuto. . 
' Jcltn} il novemìre 1895. 

Presidente del Comizio Agrario. 
\ / p H P 7 Ì " > Cogito ot tenutoci Miscuglio 

., ij o l i - t i ** pfir ia formazione dì praterie 
da voi. acquistato la primavera .scorsa, fu ol-
tr'omòdo soddisfacènte'.' 

Venezia, 44 novembre 1893. 
GIOVANNI,MAUTO, ag. 4ei Conti Papado-

JJOfi. ,; ! ' . i 

iìfhf'ìinP1 *' miscuglio acquistato da voi 
i B l i l a l t U . QQ\Y uxtiìra Ecorsa primavera 

| per la sominagio.tìo dei. prati nuòvi, vi posso 
". assicurare .olio.ha dato un buon risultato e vi 

assicuro che qualora avessimo 'a faro altri 
prati torneremmo al vostro Miscuglio che àb-

j biamo trovato il;.tnigliore. F/ GRASSI 
Amiti.- Conte Aldo Arnioni, Sonatore del Regno 

Cuggioiu), 26 dicembre 1894.' , 

f y i a i ì f i l W A M ' Ì , r e2 '° ^igniftea-rìo che il 
iHiaULU v o Mimiglia per praterie, acqui­

stato da quest'Ufficio ha dato ottima prova. 
Viadana, 'M novembre 1894. 

G. GRAZZI, Presidente del Comizio Agrario, 

P f W l f ì H 'ìsultato ottenuto nella semi-
v U l l I y . nagione dello scarpato dogli ar­

gini costituito da materie euìnentem ntc i 
biose, da me oaporinjontato col vostro Mi­
scuglio per praterie asciutte mi ,ha dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in cui venne eseguita non si eb­
bero "ohe raro pioggia -o di brevissima du­
rata. 

Colico, 37 novembre 189à. 
Q. GALLI, Ingegnere Capo Riparto Strade-

Ferrate Meridionali. 

T n r i H f ì ^ Seme per la formazione di 
a fa UU». praterie- ini ha dato ottimi ri­

sultati. I prati dove ho seminato il Miscttglio 
della Casa Ingegnali sono superiori agli altri 

o per qualità di erbe, e por quantità dì HenQ, 
Vigono, 23 novembre 1S94. 

II Generale CLEMENTE CORffi 

zinne, dì daterìe, Geminato I I 
noi prati di S. E il duca Sassari, senatore 
del Regno, ha dato risultati superiori per 
tutti i rapporti, ad 'ogni aspettativa : ciò 

ciò che riconferma l'indiscutibile efficaoia del 
Miscuglio, generalmente rìeouoaoiuto da tutti 
quelli clic hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ducentola, 6 novembre 4894. 
RIZZONI PAOLO, Atout, di S. E. il duca 
, Massari. 

j ftnpA»n II Afiscugfio apcdUo nella pri-
H E I b U l i d - mavora scorsa ha dato uno 

splendido risultato. 11 terreno ò in collina,1 a-
sciutto e di fondo argillóso, o sobbeno sia li 
primo anno pure no ebbi due tagli' abbondanti 
e di ottima qualità, 

Loreto, 23 ottobre 1892. '-'• :. 
R. Amra. della Santa Casa di Loreto 

"910 

: I T p » » A « £ t 'ì Miscuglio seme per forma-

M ni a t t i e s e g r e t e 

Capsule Santa ! Sa SoIé Emer^ 
Il più potente amib l eno r r ag i co finora cono­

sc iu to , guar ig ione s i cu ra in pocbi giorni . Guar­

dars i bene dalie mol te artificiose imitazioni . . ' 

Depos i to g e n e r a l e S . N E G R I e C , Venez ia 
Vendita in tutta le Farmacie 385 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

* 
^Mti£ 

V OLIO 

FÉGA1 
A L E 

FRI li 7 Z n 
L 11 L IJ L L U del cltìfutcQ farmacista • ,• > • I 

J. S E R R A V A L L 0 D i T R I E S T E 
(m-«5j>.-«D-a<«i> a. f r c d t S w c o n fugati I r e s e l n i e jwceltù ine T e i T a n u o v a d ' i t k a u c r i c a | 

ha. R"stenuto e sostiene v i t t o r i o s a m e m e la lo t ta di f r o n t e ' a d al tr i OLII edj 

E M U L S I O N I . — Questo o t t imo r icos t i tuente I N D I S P E N S À B I L E A I B A M - I 

BINI ed agli A D U L T I D E B O L I si t rova genuino , da!, seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia Luigi Cornelio 
Cansmlarsi dalie contraffazioni <M1 imitazioni 6y5 

riti P u b m i e i t à e conomica 

abbonamento al COMUNE Giornale di Padova ™ GIOV.NE ^c* « o , ria 
<>M'i '"" •« ' I buone informazioni, 40 età, di-

f r a n c o a d o m i c i l i o L. i . @ annue , <!%™8!£%™d?,£
eo Zucco9f2

+7 

S A P O N I L I Q U I D I p p ' r \ T O P , E T 

L J Q U E D T' O J "ili 333 T S Q j£ TP 
" A Jew d rops sul i ic ieut Eoi" an abunclant L a t l i e r 

Guarantecd to be nitide freni the Purest, and, at the sanie timo, the Costliest Ingredients and, 
combini.ig a far larger percenlage of glypei'ine than is possiblc in hard Soaps, its effeet. oiv the 
Skin is therefore. rendored doubly tfficauious. 

Oelicaiely Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N G O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , mt> AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Vnsurpassed for the compiendoti 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of.chapped hahds, 

and wrinliles'on the face; a luxury for the bsit, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l ì s. fi d. a n d 2 s. 6 d. bot t le 

- 'Wholesa le of P r o p r i e t o r s 

The Mouil la Lìquid Soap Company Lia 
6 A d a m S t ree t , B i r a n d , London . , W . C. 33 

P a d o v a 1895, Tipograf ìa F , Sacchet to 


